E' assolutamente inaccettabile alla mia coscienza di essere umano, prima ancora di cristiano, la sentenza della Cassazione che ha dato il via libera alla "pena" di morte per fame e per sete per la povera Eluana Englaro. Vi chiedo con tutte le mie forze di voler essere tramite per l'organizzazione di una grande manifestazione di preghiera con processione e/o via crucis per le vie di Roma, o vedete voi che altro, perché la stragrande maggioranza degli italiani non ci sta ad assistere impotente a questo orrore. Ricordiamoci del Family Day, di come sia riuscito a fermare l'incombente legge sui di.co., e procediamo! Questa manifestazione, di sicuro successo perché gli italiani non ci stanno a vivere in questo clima di angoscia, dovrà essere organizzata in breve tempo onde rendere più difficile l'ospitalità di Eluana da parte di qualche struttura ospedaliera. Se non ci opporremo a questa aberrazione, se non riusciamo a fare almeno questo, è meglio che lasciamo perdere: il nostro cristianesimo non sa proprio di niente... Spero che questo mio appello venga accolto. Giuseppe Spinozzi, San Benedetto del Tronto (AP)

 La sentenza della Cassazione che autorizza la morte di Eluana mi spaventa. L'idea poi che qualcuno abbia deciso che debba morire di fame e di sete mi spaventa ancora di più. Mi domando com'è possibile che siamo arrivati a questo punto ma non riesco a trovare una risposta. L'unica cosa che posso fare è pregare per Eluana, per suo padre e per tutti coloro che, in un modo o in un altro, sono rimasti coinvolti in questa tristissima storia. P.F. Imperatore 

Vi ringrazio per la vostra presa di posizione tempestiva e chiara, al di là di tutti i particolari secondari che si possono o meno condividere. Siete un punto di riferimento imprescindibile. Confortanti i servizi di TGSKY24 a proposito, per dire che ci son molti che la pensano così. E speriamo per quella poveretta e per altri, cui vogliono far fare una fine tremenda. Marco Zappa, Abbiategrasso 

Considero violenta e perniciosa, anche se apparentemente mite e liberante, la volontà di sottomettere la morale alla legalità. Sarebbe come dare il primato alla guerra sulla politica. Una falla nella difesa della vita, un'eccezione al principio di non disponibilità della vita umana sarebbe equivalente a rendere il principio fragile e vulnerabile. 
Ippocrate ascoltava il comando provenire dalla sua coscienza e l'ha espresso: "non darò, non farò, non somministrerò ad alcuno."  Agnese Fedrigotti, Milano 
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